
ISLANDA 

 
➢ CONFINI 
 

 

 
 

 

L’Islanda è un’isola nell’Oceano Atlantico settentrionale, appena sotto il Circolo Polare 

Artico. È davvero ai margini dell’Europa: Regno Unito e Norvegia, gli stati più vicini, si trovano a 900 e 

1000 km di distanza. 

A Nord c’è il mar di Groenlandia, a sud e a est il mar di Norvegia e a ovest l’oceano Atlantico.  

 

➢ TERRITORIO 
 

 

 

 

L’Islanda è quasi completamente montuosa e ricca di fiumi. La cima più alta supera i 2000 metri. Le pianure 

sono poche e di estensione ridotta (sono di piccole dimensioni). Vi sono ghiacciai eterni (= che non si 

sciolgono mai); il più grande è il Vatnajökull, esteso come l’Umbria. Sotto la sua calotta si trovano dei 

vulcani attivi che ogni tanto eruttano. Sono diffusissimi i muschi e i licheni, tipici della tundra. 

 

➢ BANDIERA 

La bandiera islandese è composta da uno sfondo blu e da un disegno che incorpora una croce rossa 

all’interno di una croce bianca.  Ogni colore ha un suo significato:  il blu rappresenta il mare, 

il bianco rappresenta il ghiaccio e la neve e il rosso rappresenta il fuoco dei vulcani che caratterizzano 

l’isola. 

 

➢ CAPITALE 
 

 

 

 

Reykjavik conta 190.000 abitanti e in essa vive la metà degli islandesi. E’ il principale centro industriale 

dell’isola; ha un porto e un aeroporto internazionale. 

 

➢ CITTÀ IMPORTANTI 
 

 

 

Akureyri è un centro peschereccio, mentre Selfoss  è un 

centro agricolo sulla costa meridionale (= a sud). 

 

➢ FORMA DI GOVERNO 

L’Islanda è una repubblica presidenziale 

 

➢ CLIMA 

Il clima è subartico e artico ma nonostante l’Islanda sia vicina 

al Circolo Polare Artico nelle coste meridionali non è 

freddissimo perché viene mitigato dalla Corrente del Golfo. Non esiste però l’estate perché le 

temperature del mese più caldo vanno dagli 8 agli 11 gradi. L’inverno è lungo 

e nevica spesso. 

 

➢ LINGUA  

Si parla islandese 

 

➢ MONETA 

Corona islandese 



➢ U.E. 

Non ne fa parte  

 

➢ ECONOMIA 
 

 

 

✓ Settore primario: la pesca è l’attività economica principale. Si pescano merluzzi e aringhe. L’agricoltura 

è molto limitata per il clima freddo; si coltivano quasi soltanto patate. Nelle serre riscaldate si producono 

invece frutta e ortaggi. Vengono allevate pecore e animali da pelliccia. 

 

✓ Settore secondario: ci sono industrie nel settore navale e nella lavorazione del pesce (olio e farina di 

pesce); si producono anche fertilizzanti. 

 

✓ Settore terziario: il turismo è attivo. Molte persone sono attirate dalla bellezza dei paesaggi e dai 

fenomeni geologici (geyser). Ci sono centrali eoliche (sfruttano il vento), geotermiche (utilizzano il calore 

della terra) e idroelettriche (usano l’acqua) per ottenere 

energia elettrica. 

 

➢ RELIGIONE 

 

La maggior parte della popolazione è protestante. 

 

➢ POPOLAZIONE 

 

Gli Islandesi sono circa 370.000, meno di quelli di una città 

come Firenze o dell’intero Molise. Questa isola è uno dei Paesi più piccoli e meno abitanti dell’Europa. Le 

persone vivono principalmente lungo le coste dove il clima è più mite e le comunicazioni più facili.  

 

➢ CARATTERISTICHE PARTICOLARI 

 

L’Islanda si trova su una linea di frattura (= rottura) della crosta terrestre che attraversa l’Atlantico da nord 

a sud. Da questa frattura esce continuamente magma: ecco perché nell’isola c’è una intensa attività 

vulcanica, con circa 200 vulcani. Ci sono anche dei geyser, piccoli vulcani che eruttano, invece di lava, getti 

acqua calda e vapore fino a 10 metri di altezza in modo intermittente. Gli Islandesi usano le sorgenti di 

acqua calda per riscaldare le abitazioni e le serre e per cerare centrali geotermiche, quelle che sfruttano 

il calore naturale del terreno. 

 

DOMANDE 

1. Dove si trova l’Islanda? 

2. Che caratteristiche ha la sua economia? 

3. Come mai in Islanda ci sono molti vulcani? 

4. Che cos’è un geyser? 

5. Come mai in Islanda ci sono tanti vulcani? 

6. Che cos’è una centrale geotermica? E una eolica? 

 


